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Odg del Comitato della Gallura e dell'Anglona 

Altri 20 comuni contro 
la base a La Maddalena 

Fra i firmatari del documento, che è stato approvato all'unanimità, 17 sindaci de-La conces­
sione dell'arcipelago agli USA e le «servitù mili tari» bloccano ogni prospettiva di sviluppo 

Al procuratore di Palmi il dossier sul disastro 

Gioia Tauro : avviata 
l'istruttoria con 

tre anni di ritardo 
Tocca ora al PM stabilire le colpe o chiedere un supplemento di indagine 
Sulla tesi dell'attentato perizie concordi ma ignorate finora dagli inqui­
renti - La dinamite sulla ferrovia: due esplosioni in quegli stessi giorni 

Vicino alla città 

Una nuova 
base NATO 

in costruzione 
a Brescia 

BRESCIA. 7. 
Un'altra base militare è In 

costruzione nelle Immediate 
vicinanze di Brescia. Finora 
attorno alla città le basi mi­
litari erano sei, con altrettan­
te servitù su centinaia di mi­
gliala di ettari boschivi e mon­
tani: con quella in costruzio­
ne sul monte Maddalena, ap­
pena fuori città (circa 8 chi­
lometri) diventano sette. 

A Ome già esisteva un gran­
de deposito di missili Nato: 
la montagna è perforata da 
un labirinto di gallerie in cui 
gli ordigni (a testata nuclea­
re?) sono conservati: soldati 
Italiani fanno la guardia agli 
accessi della zona recintata. 

Impianti radar sono colloca­
ti a a Maniva »: anche qui 
soldati italiani, ma con auto­
mezzi NATO. 

Altri Impianti militari sono 
gli aeroporti di «Ghedl» e 
« Montlchlarl » (quest'ultimo 
sembra sia in fase di demoli­
zione per far posto a uno sca­
lo civile). 

Sul monte « Uccia » un poli­
gono di tiro dell'artiglieria 
italiana obbliga periodicamen­
te gli abitanti della zona a 
trasferimenti Improvvisi (con 
bestiame e masserizie) per 
sfuggire a eventuali tir) mal 
centrati. 

A «Serie» Infine è accadu­
to un anno fa quello che sta 
avvenendo In questi giorni 
sul monte Maddalena. Su que­
sto monte. Infatti (con una 
singolare coincidenza di nomi 
con l'isola della Sardegna ce­
duta alla NATO) qualche me­
se fa, d'agosto, l'amministra­
zione militare di Verona In 
tutta segretezza ordinava 
l'esproprio di una" grande par­
te di terreno'(le ruspe-stan­
no letteralmente affettando la 
cima) e dava inizio ai lavori 
per la costruzione di una 
a base». 

Conventi 
misti di 

frati e suore? 
FIRENZE. 7 

Alcuni giorni fa si sono riu­
niti in convegno, nel convento 
dei cappuccini di Montughi 
nella periferia di Firenze, rap-

fpresentanti di vari ordini re* 
Igiosi (frati, monache) allo 

scopo di verificare alla luce 
del Concilio l'attuale vita di 
convento. 

Tra le cose dette, per aggior­
nare alla realtà contempora­
nea i religiosi (cominciando 
dalla pratica religiosa fino al­
l'abbigliamento). ci sono state 
anche proposte (da parte di 
religiosi e religiose del Bel­
gio, dell'Olanda, ecc.) per ab­
battere l'attuale steccato che 
spinge i frati e le monache a 
vivere In conventi separati. 
Una esperienza ecclesiale in 
comune — è stato detto — 
stimolerebbe la stessa vita re­
ligiosa degli uni e delle altre. 

Poiché alcuni giornali han­
no fatto intendere che queste 
proposte incontrassero l'ap­
provazione delle autorità ec­
clesiastiche, il portavoce del­
la S Sede ha voluto rendere 
pubblico il telegramma con il 
quale il segretario di Stato, 
card. VHIot, a nome del Papa, 
•I è rivolto ai convegnisti esor­
tandoli a tener conto degli 
« insegnamenti conciliari ». n 
portavoce, rispondendo alle 
domande dei giornalisti, ha 
detto che il Vaticano non ha 
mai inteso approvare la pos­
sibilità che si Istituiscano con­
venti misti. 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI, 7 

La politica del governo na 
zionale di centrodestra, che 
va trasformando la Sardegna 
in una specie di agguerrita 
portaerei nel Mediterraneo, 
e che ha violato la nostra 
sovranità nazionale cedendo 
alla marina militare USA par­
te dell'arcipelago della Mad­
dalena per costruirvi una ba­
se appoggio per sommergibili 
nucleari, è stata denunciata 
con forza In un o.d.g. appro­
vato alla unanimità, dal Co­
mitato della seconda zona 
omogenea della Gallura e del­
la Anglona 

La forte presa di posizione 
ha un particolare significato 
in quanto si tratta del comi­
tato di rinascita di una zona 
a maggioranza assoluta de. 
Infatti, il comitato è compo­
sto dai sindaci di venti co­
muni (17 sindaci de. 2 socia­
listi e un comunista), oltre 
che dal rappresentanti del tre 
sindacati, delle associazioni 
artigiane, della Alleanza con­
tadini e della bonomiana, 
della Unione industriali. del­
l'Associazione del commer­
cianti, dei capigruppo del 
consiglio comunale di Tem­
pio e di altri esponenti in 
rappresentanza di tutte le 
categorie economiche. 

« La installazione alla Mad­
dalena della base appoggio 
americana per sommergibili 
nucleari — dice l'ordine del 
giorno — ha suscitato preoc­
cupazione e allarme tra la po­
polazione sarda e nazionale, a 
causa delle inevitabili conse­
guenze di inquinamento delle 
acque e dell'aria oltre che 
per le questioni relative alla 
sicurezza. Il Comitato della 
seconda zona omogenea dei 
comuni della Gallura e del­
l'Anglona fa perciò proprie le 
autorevoli prese di posizione 
degli organismi scientifici pre­
posti alla tutela dell'ambiente, 
della giunta resrlonale e di nu­
merosi consigli comunali e 
provinciali ». 

Chiedendo che si dia im­
mediato avvio alle opere di ri­
nascita e che venga subito 
allontanata la base USA per 
sommergibili nucleari, 1 rap­
presentanti delle popolazioni 
della Gallura e dell'Anglona 
ricordano la venteqnaje lotta 
del sardi per una serie ' arti­
colata di Interventi finanziari 
e sociali, di scelte coraggiose 
nei settori dell'agricoltura, 
dell'industria e del turismo, 
di un piano per migliaia di 
posti di lavoro nelle aree 
sconvolte dalla miseria e dal­
la emigrazione. 

«La base americana per 
sommergibili atomici alla 
Maddalena e la estensione 
delle servitù militari — con­
clude l'odg — oltre che tra­
dire le legittime aspirazioni 
alla pace di tutti I sardi, im­
pedisce In modo definitivo 
ogni prospettiva di sviluppo, 
ed è In contrasto con quan­
to scaturito dall'assemblea 
del popolo gallurese e sanci­
to nella mozione unitaria 
presentata al Consiglio regio­
nale della Sardegna. Parten 
do. appunto, dalle suddette 
considerazioni, riteniamo più 
che mal interesse italiano e 
sardo evitare ogni atto che 
appesantisce la prospettiva 
del disarmo e della sicurez­
za sia in Europa che nel 
Mediterraneo, nel momento 
in cui si delinea un proces­
so distensivo attraverso trat­
tative per indire una confe­
renza per la sicurezza e la 
riduzione degli armamenti in 
Europa e nel mondo. 

Infine, i rappresentanti del 
popolo della Gallura e della 
Anglona impegnano e la 
giunta regionale ad Interve­
nire presso II governo cen­
trale perché li pericolo rap­
presentato dalla base nuclea­
re alla Maddalena venga de­
finitivamente scongiurato, ri­
cercando tutte le vie che con­
sentano alla Sardegna un di­
verso sviluppo pacifico » 

Travolta dagli elefanti 
MILANO, 7 — L'Attrice Moira Orfel, mentre si esibiva al centro della pista del o Circo sul 
ghiaccio » con otto elefanti indiani, è stata travolta da due di essi ed è caduta svenuta a 
terra. All'ospedale I medici le hanno riscontrato la frattura di quattro costole, con pericolo 
di lesioni interne. L'incidente è avvenuto durante lo spettacolo pomeridiano: Moira Orfel stava 
guidando un veloce « carosello ». Nella foto: la domatrice In ospedale 

Dal corrispondente 
PALMI (Reggio Calabria), 7 

A circa tre anni di distanza 
dalla sciagura ferroviaria di 
Gioia Tauro (6 morti e 139 
feriti) le indagini della magi­
stratura attendono, ancora, di 
essere concluse. Solo da sta­
mane 11 Procuratore della Re­
pubblica di Palmi, dott. Spo­
sato, ha avuto trasmesso dal 
giudice Istruttore dott. Gam-
badoro, il voluminoso dossier 
costituito da due perizie tec­
niche (una disposta dalle fer­
rovie e l'altra giudiziaria), da 
una documentazione fotografi­
ca del disastro, da numerose 
prove testimoniali, dal verbali 
della Polfer e del commissa­
riato di PS di Gioia Tauro. 
da dichiarazioni varie e dal­
le risultanze delle inchieste 
operate dagli Inquirenti. 

Dal rito sommario, Intrapre­
so dal sostituito procuratore 
dottor Scopellitl (da alcuni 
mesi trasferito a Catanzaro) 
a quello istruttorio completa­
to ieri dal dottor Gambado-
ro, si è. oggi, passati alla fase 
formale. 

Tocca ora al pubblico mi­
nistero, sulla base degli incar­
tamenti processuali, stabilire 
la colpevolezza o meno del 
quattro ferrovieri (due capi-
tecnici, un operaio di arma­
mento ed un capostazione su­
periore) Imputati di disastro 
ferroviario e di omicidio plu­
rimo. proscioglierli dalla gra­
ve accusa non suffragata da 
nessuna delle due perizie tec­
niche. 

Dopo la requisitoria del pro­
curatore della Repubblica, 
toccherà di nuovo al giudice 
Istruttore Gambadoro indica­
re le cause del disastro ed 
emettere sentenza di rinvio a 
giudizio dei quattro ferrovie-

La scoperta dell'arsenale fascista presso Sondrio 

Arrestati in Valtellina due presunti 
- «r-

9- P-

Alla Commissione Finanze 

II prezzo della benzina 
nuovamente all'esame 

H decreto che regala alle 
società petrolifere altre 3 lire 
per litro di benzina, detraen 
dole dal gettito fiscale, torna 
questa mattina alla Commis­
sione Finanze e Tesoro del­
la Camera. Il costo di questa 
operazione a favore dei 
profitti delle società è di 
almeno 240 miliardi di lire 
all'anno e non è giusti­
ficato da alcuna seria analisi 
di costo Naturalmente l'Unio­
ne Petrolifera, che rappresen 
ta 1 gruppi petroliferi inter­
nazionali titolari del 75% del 
mercato italiano, minaccia tuo 
ni e fulmini se 1 parlamentari 
non approveranno il regalo 
Ma le pezze d'appoggio man 
cano ed anche se verranno 
messe su In fretta e furia ri­
mane sempre un punto pre 
ciso di contestazione: se I costi 
delle compaenle petrolifere so­
no alti, li riducano tagliando 
sulle spese pubblicitarie e ces­
sando di impiantare inutili 
stazioni di distribuzione a 
cinquanta metri Puna dal­
l'altra. 

La Rassegno Petrolifera pre­
tende di poter affermare che 
le 3 lire di regalo previste 

dal governo sono persino po­
che Sta di fatto che. in base 
a dati rintracciabili anche 
presso il Comitato internimi 
steriale prezzi (la cui azione 
non dà. peraltro, alcuna ga­
ranzia ai consumatori), risul­
ta che ogni 100 tonnellate di pe­
trolio greggio le società petro­
lifere guadagnano 400 mila lire. 
Da queste cento tonnellate di 
greggio si ricavano infatti: 1) 
olio combustibile denso ton 
nellate 34.9; 2) olio fluido 
111.7; 3) olio semifluido t 1.6; 
4) gasolio t 12,2: 5) benzina 
super t 15.8; 6) kerosene t. 22; 
7) benzina normale t 10.4: 
8) GPL t. 1.0 (11 rimanente 
va in perdita e consumi). 

In totale il ricavo dai pro­
dotti è di un milione e 794 
mila lire contro costi per un 
milione e 400 mila lire. 

Le società petrolifere, oltre 
a non avere mai reso conti 
chiari, abusano ampiamente a 
danno del consumatore Gli 
olii lubrificanti sono venduti 
a prezzi che vanno da 950 a 
1400 lire al chilo, cioè due­
tre volte il prezzo praticato 
su altri mercati (si tratta di 
120 milioni di chili all'anno). 

attentati ai treni 
I carabinieri hanno rinvenuto 45 chili di dinami­
te, 2300 accenditori e un timer — In Valmalen-
ca un fratello di Borghese possiede una villa 

Dal nostro corrispondente 
SONDRIO. 7 

I carabinieri, nel corso del­
le indagini sugli attentati alla 
linea ferroviaria Milano-Son-
drio-Tirano, dopo la scoperta 
di un deposito di gelatina, 
miccia, accenditori ed altro 
materiale in una baita nella 
località Montana di Vesolo, 
hanno identificato i presunti 
responsabili del furto del ma­
teriale, compiuto nel luglio 
scorso in Val Malenco. Sono 
Dino Franchi di 28 anni e Ro-. 
landò Pighi di 24, domiciliati 
nella frazione di Triasso. I 
due sono stati arrestati nel po­
meriggio e rinchiusi nel car­
cere giudiziario di via Cairn! 
sotto l'accusa di furto pluriag­
gravato. 

Un'ispezione condotta Ieri 
in una baita che si trova fra 
Triangia e Ligari, in località 
Vesolo. a pochi chilometri da 
Sondrio, aveva portato al rin­
venimento di 45 chilogrammi 
di dinamite al plastico del 
tipo GT-1. di 417 metri di 
miccia a lenta combustione, 
2300 accenditori per miccia. 
un timer, dello stagno per 
saldare le congiunture, un ro­
tolo di filo elettrico e una 
batteria a pile. Un vero e 
proprio arsenale, dunque, che 
era stato rubato nella notte 
fra il 20 e il 21 luglio, cioè 
un mese prima del primo at­
tentato alla linea ferroviaria 

Accusati dalla polizia greca di spionaggio perchè fotografavano il fondo marino 

CROLLA LA MONTATURA: RILASCIATI I SUB 
L'interrogatorio ha mostrato la piena innocenza dei tre • « E' finito l'incubo », telefonano alle loro famiglie • Oggi il rientro a Roma 

ATENE, 7. 
I tre cittadini italiani arre­

stati dalla polizia greca e tra 
•feriti ad Atene sotto l'accusa 
di aver scattato fotografie in 
una zona di mare « proibita » 
e pertanto sospetti di essere 
delle spie travestiti da dilet­
tanti di sport subacqueo, so­
no stati oggi rimessi in liber­
tà. L'assurda, grottesca mon 
tatura della polizia dei colon 
nelli è crollata rapidamente e 
miseramente 

I tre sono: la 25enne Laura 
Quadrino, di Napoli. Ou.do 
Picchetti, di 40 anni e Vin 
cenzo Savarese di 19 anni. 

I tre italiani sono stati, do­
po l'arresto, scortati ad Ate-
ae dalla polizia lunedi mat­
tina, ed Ivi detenuti nel 
locali dell'ammiragliato, in 
attesa dell'esito di un'inclite-
at«. Le autorità della marina 

hanno lucceaiivamente 

esaminato le pellicole trovate 
nelle macchine fotografiche se­
questrate dove a quanto pare. 
non hanno riscontrato nulla 
che giustificasse l'elevazione 
di accuse di spionaggio 

Il comando dell'ammira­
gliato ha comunque sentito 
la necessità di giustificare Io 
operato delle autorità milita­
ri e di polizia ed ha afferma­
to. in un suo comunicato, che 
1 tre arrestati si trovavano 
ic in una zona a nord di Cor-
fù e di fronte alla costa alba­
nese senza permessi ». Il co­
municato afferma ancora che 
1 tre sono stati rilasciati «no­
nostante avessero violato una 
legge di emergenza risalente 
al 1936». Senonchè tutte le 
giustificazioni non bastano, 
evidentemente, a mascherare 
la grottesca figura fatta dalle 
autorità greche con la loro 
auurda e vessatoria misura 

contro quella che. secondo o-
gni evidenza, era una pacifica 
comitiva di « sub ». 

Dopo li rilascio I tre ita­
liani si sono recati al Con­
solato del Pireo, dove hanno 
depositato 1 loro bagagli, tele­
fonando quindi alle famiglie 
per assicurarle dopo la fine 
di quello che hanno definito 
K l'incubo di questi giorni ». 
«Siamo finalmente fuori da­
gli equivoci — ha detto Lau­
ra Quadrino alla madre — e 
torniamo alla realtà dopo 
giorni di patemi d'animo». 
Patemi d'animo del tutto spie­
gabili se si peasa alla odis­
sea di Lorna Caviglia-Briffa 
che è segregata nelle mani dei 
carcerieri greci da quasi 80 
giorni. 

Domani, alle 10,40, 1 tre 
«sub» rientreranno a Roma 
con un volo diretto dell'Ali­
tali», ATENE — I tra »ub fotografati dopo II rllaiclo 

Sondrio-Milano, da un depo­
sito di Lanzada, di cui è ti­
tolare la signora Maria Fettl. 

Gli inquirenti hanno accer­
tato che dal quantitativo di 
esplosivo rinvenuto nella bai­
ta, manca esattamente la 
quantità che è stata adopera­
ta per gli attentati contro i 
treni avvenuti il 22 agosto, il 
6 settembre e 11 12 ottobre 
del 1972. 

Sul fatto, quindi, che coloro 
che hanno depositato l'esplo­
sivo nella balta in località Ve­
solo. siano anche gli atten­
tatori alle linee ferroviarie 
pare che non vi sia alcun dub­
bio. 
Da ieri a oggi gli unici parti­
colari che si sono aggiunti a 
quelli già noti è che nella 
balta, che è di proprietà di 
un dipendente del cotonificio 
« Fossati ». ma che è risultato 
completamente estraneo alla 
vicenda, riguardano il rinve­
nimento di un binocolo, di 
tozzi di pane, di bottiglioni di 
vino e di una bottiglia di 
whisky vuoti che testi monle-
rebbero la recente presenza 
di qualcuno nella baita. 

A questo punto si apre tut­
ta una serie di interrogativi 
ai quali speriamo che gli in­
quirenti siano in grado di da­
re una risposta quanto pri­
ma. L'esplosivo, secondo quan­
to si è appreso, è stato rubato 
verso la fine del mese di lu­
glio ma è stato trasportato 
nella baita solo da pochi gior­
ni. H proprietario, infatti, ha 
chiuso definitivamente la bai­
ta per la stagione invernale 
solo dieci giorni fa e gli atten­
tatori ne avrebbero approfit­
tato per forzare la porta ed 
introdurvi l'esplosivo. Ma dal 
21 luglio, dove sono stati na­
scosti i 75 chilogrammi di 
esplosivo, i 500 metri di mic­
cia e 1 2500 accenditori che 
erano stati rubati dal depo­
sito di Lanzata e dai quali 
erano stati prelevati i 30 chi­
logrammi di dinamite e gli 
83 metri di miccia che sono 
stati usati per gli attentati 
ai treni? 

A questo proposito ritenia­
mo che sia utile ricordare 

che proprio in Valmalenca, 
dove l'esplosivo è slato ruba­
to, possiede una villa, ben 
protetta da sguardi Indiscre­
ti. un fratello di Valerlo Bor­
ghese. l'organizzatore di un 
« colpo di stato » fascista, che 
secondo voci ricorrenti sareb­
be stato nella zona durante 
la scorsa estate. 

I recenti attentati alle linee 
ferroviarie si sono verificati 
poco tempo prima ed in con­
comitanza del processo al 
membri del MAR, l'organizza­
zione terroristica di estrema 
destra che si rese responsabi­
le di una serie di attentati al 
tralicci dell'alta tensione, av­
venuti sempre In Valtellina, 
e che era capeggiata dal fa­
migerato Fumagalli. 

c. r. 

ri oppure contro ignoti o di 
archiviazione del caso. 

L'estrema lentezza delle In­
dagini, l'atteggiamento con­
traddittorio ed ambiguo del­
la magistratura di Palmi non 
servono certo a fugare le con­
sistenti Ipotesi di un crimina­
le attentato connesso allo svi­
luppo delle tragiche vicende 
reggine: a tale conclusione so­
no, del resto, unanimemente 
pervenuti, con inchieste auto­
nome, tanto 1 tecnici delle 
ferrovie che quelli giudiziari. 
La ricostruzione del binario, 
prima e dopo l'incidente, ef­
fettuato col controllo più me­
ticoloso delle frecce, del li­
vello e dello scartamento, 
esclude qualsiasi responsabi­
lità del personale: ciò nono-
stante. Il sostituito procura­
tore. Scopellitl, ha indicato 
nella negligenza del quattro 
ferrovieri le cause della scia­
gura, mentre il dottor Gam­
badoro esclude categorica­
mente l'attentato ed 11 sabo­
taggio Indicati invece dai tec­
nici come le ipotesi « più 
congrue ». 

E' grave che si sia venuti 
a conoscenza dei risultati del­
la perizia tecnica disposta dal­
la magistratura di Palmi a un 
anno di distanza e solamente 
a seguito delle rivelazioni del 
nostro giornale e della stampa 
di sinistra. Reticenze o, peg­
gio ancora, piste improbabili, 
non servono la causa della 
giustizia e della verità. Un 
fatto è certo: nella stessa se­
ra del tragico deragliamento 
del direttissimo PT, furono 
trovati, fra le stazioni di Vil­
la e Cannitello, 15 candelotti 
di gelatina per ben tre chi­
logrammi di esplosivo. Il gior­
no seguente al disastro, m 
località Pezzo, sono stati rin­
venuti sulla strada ferrata al­
tri dieci candelotti ed una 
miccia a lenta combustione. 

Il 23 settembre, in prossimi-
delia stazione di Taureana, 
una esplosione faceva salta­
re 20 metri di binario; il 9 
ottobre, vicino alla stazione 
di Eranova saltavano, a se­
guito di una esplosione, altre 
diecine di metri di binario. 
Ambedue le esplosioni (ad 
una diecina di chilometri di 
distanza dal luogo del disa­
stro di Gioia Tauro) avevano 
preceduto di poco il transito 
di direttissimi, bloccati appe­
na In tempo per la eccezio­
nale vigilanza che nel frattem­
po era stata disposta — an­
che con l'Impiego dell'esercito 
— nella tratta ferroviaria Reg­
gio Calabria - Santa Eufemia 
Lamezia. 

In tutti e due gli attentati 
non sono state rinvenute mic­
ce o residui di materiale 
esplodente: nessuno ha dubbi 
sullo stretto collegamento di 
quegli attentati dinamitardi 
col terrorismo instaurato a 
Reggio e con le criminali ge­
sta di agguerriti gruppi fa­
scisti ed eversivi che costrin­
sero 1 ferrovieri di Reggio a 
dover sospendere il traffico 
ferroviario per molti giorni 
da Reggio Calabria e Vibo 
Valentia e da Reggio Calabria 
a Roccella. sul litorale joni-
co. Perchè dunque II dottor 
ScopelHti ha ignorato 1 risul­
tati delle due perizie tecniche 
ed II fatto che, nei due gior­
ni precedenti il disastro, era­
no già passati, sui binari di 
Gioia Tauro — dopo essere 
stati effettuati, con macchine 
automatiche e vibro-compres-
sori lavori di rincalzatura e 
di livellamento — ben 200 
convogli a velocità sostenuta? 
La tesi dell'attentato terro­
ristico resta valida, e. nono­
stante tutto, si manifesta an­
cora come la più probante 
Il vaglio di tutti quegli ele­
menti che concorrono a defi­
nire I temDi e le modalità del 
disastro di Gioia Tauro non 
può perciò prescindere dalle 
gesta violente dei gruppi 
eversori che. oer oltre un sn-
no si sono resi responsabili. 
durante i fatti di Regeio. di 
decine di attentati dinami­
tardi. 

Enzo Lacaria 

La campagna di proselitismo al Partito 

Milano: oltre 12 mila 
comunisti già con 

la tessera del 1973 
I dati si riferiscono a 196 sezioni su 420 
700 si sono iscritti al PCI per la prima 
volta - 100% alla Montecatini di Pesaro 

La campagna di tessera- 6 reclutati. 
mento al Partito sta otte­
nendo notevoli successi. A 
Milano In pochi giorni, in 
196 sezioni su 420 oltre do­
dicimila comunisti hanno 
rinnovato la tessera; 1 re­
clutati sono 700. Si sta pre­
parando l'avvio della cam­
pagna di tesseramento nel­
le fabbriche e le «quattro 
giornate » rivolte a studen 
ti docenti e dipendenti del­
l'università. 

In provincia di Genova 
(i dati si riferiscono a 73 
sezioni) i compagni con la 
tessera '73 sono quattromi­
la, mentre i reclutati sono 
15G. Anche per la FGCI si 
registrano buoni risultati: 
i tesserati sono 325, 1 nuo­
vi Iscritti 39. Due circoli, 
Quarto e Bincl, hanno su­
perato 11 100%. 

A Trieste 1 tesserati so­
no oltre 1500 e 1 reclutati 50. 

Nel Modenese numerose 
sezioni hanno già superato 
il numero degli iscritti del 
'72. Tra queste la Goldoni 
di Carpi, la ITM di Castel-
vetro, la Cantone Gargallo, 
la fornace Della Rosa. 

Mentre prosegue In tut­
ta Torino la campagna di 
tesseramento, particolar­
mente significativi sono i 
risultati del quartiere Do-
ra-Valdocco con 25 reclu­
tati e con II tesseramento 
al 96^. Tra le sezioni di 
Fabbrica la FIAT Nord è 
al 11% con 52 reclutati, la 
FIAT Ferriere all'87% con 
12 reclutati, la Mlchelin al 
75TÓ con 9 reclutati, la se­
zione RAI-TV all'86% con 

In Provincia di Padova 
si sono già ritesserati oltre 
duemila compagni. Nume­
rose sono le sezioni che 
hanno raggiunto il 100%. 
Un quarto dei giovani ha 
già rinnovato la tessera 
della FGCI. 

A Reggio Emilia la se­
zione ferrovieri ha già su­
perato 11 100% degli iscrit­
ti. A Correggio è stato rag­
giunto 11 93%; a Crocetta 
1 tesserati sono già 135 con 
15 nuovi Iscritti; a Novel­
laci 110 con 5 reclutati; a 
Cavriago 120 con due re­
clutati; a Castelnuovo Sot­
to 210 con 4 reclutati. 

A Castiglione dei Greci 
(Lecce) sono stati ntesse-
ratl 210 compagni su 250. 

Alla Montecatini di Pe­
saro è stato raggiunto il 
1007P, mentre a Fano han­
no rinnovato la tessera 250 
compagni. 

Successi anche in provin­
cia di Napoli. A Torre An­
nunziata la sezione «To­
gliatti » ha già trecento 
compagni con la tessera 
'73. Sono stati superati gli 
iscritti del 72 con 25 nuo­
vi iscritti. La cellula 
SAEMPA e quella dello 
spolettificio hanno supera­
to il 100%. Intenso è l'Im­
pegno nei comuni in cui 
si vota il 26 novembre. A 
Castellammare gli iscritti 
sono già più di 400, a Por­
tici 150, di cui 21 nuovi, 
a S. Giuseppe Vesuviano 
30. A Cavalleggeri i tesse­
rati sono 175 con 55 nuovi 
iscritti. 

Dopo venti giorni di trattative 

Sicilia: voto 
senza esito 

per la Giunta 
Un documento del Comifafo regionale del PCI: « Battere 
la destra con il sostegno attivo delle masse popolari » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7 

Questa sera le prime due vo­
tazioni indette al parlamento 
regionale per l'elezione della 
nuova giunta In sostituzione di 
quella presieduta dall'on. Fa-
sino e costretta quasi un me­
se fa alle dimissioni si sono 
risolte con un nulla di fatto. 

La fumata nera sigla venti 
giorni di « trattative » che han­
no visto delinearsi contrasti 
tra i socialisti e i loro partners, 
mentre si sono accentuate le 
manovre della destra interna 
ed esterna alla DC tesa og­
gettivamente a prolungare la 
paralisi legislativa e la crisi 
istituzionale della Regione. 

Dell'entità e delle prospet­
tive dell'operazione portata 
avanti in Sicilia, è stato del 
resto lo stesso ministro Gioia 
a fornire nelle ultime ore una 
documentazione originale at­
traverso una sortita che co­
stituisce anche una insospet­
tabile e non smentita verifica 
di come e quanto il PRI, ri­
tirando il proprio rappresen­
tante dalla Giunta Fasino. e 
facendo cosi materialmente 
precipitare una crisi latente 
da molti mesi, abbia ancora 
una volta assolto al suo ormai 
consueto ruolo di sostegno del 
fanfaniani. 

L'on. Gioia applaude infatti 
alla crisi definendola a saluta­
re »; rivendica un significativo 
primato su quanti dall'interno 
« hanno tentato Invano di evi­
tarla»; ed è addirittura di-

L operaio ucciso: 
ricercati due 

picchiatori «neri» 
MILANO. 7. 

Carabinieri e polizia di Mon­
za stanno cercando come « te­
stimoni utilissimi » nelle in­
dagini per far luce sul feroce 
omicidio dell'operaio Alfio 
Oddo, ucciso ieri pomeriggio 
con tre pistolettate calibro 22 
in via D'Annunzio 11 alla fra­
zione San Rocco, due fratel­
li, nativi di Cessanti in pro­
vincia di Catanzaro ma abi­
tanti nella stessa via D'An­
nunzio in due edifici a pochi 
metri dal luogo dell'omicidio. 
I due sono Franco e Filippo 
Calzone, di 24 e 26 anni, com­
paesani della vedova del gio­
vane ucciso. Concetta Arena. 

ET più esatto, comunque, di­
re che Franco e Filippo Cal­
zone, entrambi a Monza at­
tivisti e noti picchiatori fasci­
sti, per questo anche denun­
ciati abbastanza recentemen-
te. fuori degli eufemismi del 

Per mancanza di spa­
zio siamo costretti a 
rinviare la pubblica­
zione d e l l a rubrica 
« Lettere all'Unità » 

per 
di 

linguaggio giudiziario e. 
ora in base a una serie 
elementi raccolti dagli inqui­
renti. sono in effetti grave­
mente indiziati di essere gli 
autori del mortale aganato al­
l'Oddo. 

Tuttavia. In base a quello 
che sinora è emerso dalle in­
dagini. il movente del feroce 
crimine sarebbe da ricercare 
esclusivamente in una vendet­
ta alla cui origine c'è solo una 
severa lezione impartita dal­
l'Oddo ne! giorni scorsi, a uno 
del due fratelli. Giuseppe a 
quanto si è saputo, da lui ac­
cusato di essere un volgare 
ladro al pari del fratello 

In base alle testimoniale 
della giovane vedova dell'uc­
ciso Concetta Arena e de! fra­
telli di questa, si è accertato 
che meno di due settimane 
fa. nel corso di un pranzo te­
nuto per festeggiare un certo 
avvenimento In casa di una 
famiglia di comuni amici nel 
pressi di Brugherlo c'era sta­
to un furto. 

Due giorni dopo l'Oddo in­
dagando personalmente, ave­
va scoperto che responsabile 
del furto era stato Giuseppe 
Calzone. Lo aveva affrontato 
e percosso accusandolo del 
furto. 

sposto a renderla ancor più 
«lunga e travagliata», purché 
tutto questo serva allo scopo 
di imporre « una maggioran 
za antifascista e anticomuni 
sta» e cioè che escluda a 
priori quel confronto con il 
PCI che pure è stata l'unica 
condizione — non certo la con 
dizione ideale — per uscire 
di tanto in tanto dall'impasse 
in cui la politica debole e con 
traddittoria del centrosinistra 
ha cacciato la Regione Sicilia 
na alimentando lo spostamen 
to a destra. E il PLI esplici­
tamente rispondendo a Gioia, 
si è detto disponibile per « un 
apporto costruttivo » tanto più 
accettabile in quanto i libera­
li non chiedono neppure, al­
meno per ora, di entrare in 
giunta. 

Un ampio documento reso 
noto proprio questa sera dal 
comitato regionale del PCI sot­
tolinea invece l'urgenza di 
uscire dal falso dilemma tra 
centro-sinistra e centro-destra 
prima che si giunga ad una 
irreparabile crisi istituzionale. 
' La risoluzione sottolinea co­
me «un ritorno alla collabo­
razione tra la DC e il PSI su 
quelle stesse basi di incertez­
za riformatrlce e di sostan­
ziale adesione ai programmi 
dei settori più avanzati del 
capitalismo italiano, lungi dal 
rappresentare il meno peggio. 
può mantenere In piedi gli 

equivoci del recente passatoie 
diventare l'anticamera di una 
crisi ancor più grave. Ciò non 
vuol dire che i comunisti si 
oppongano alla ripresa di un 
incontro positivo tra la DC e 
il PSI. Essi affermano piutto­
sto che « ciò che conta sono 
i termini nuovi entro cui quel­
l'incontro si deve sviluppare. 
e cioè la capacità di fare i 
conti con l'esperienza falli­
mentare del centro-sinistra nel 
quadro del più generale ap­
puntamento storico tra le gran­
di componenti Ideali e popo­
lari su cui si fonda la demo­
crazia repubblicana». In que­
sto senso, anche un eventua­
le atteggiamento favorevole 
del PCI nei confronti di so­
luzioni governative che isoli­
no la destra e siano interme­
die rispetto alla nuova mag­
gioranza per la quale essi con­
tinuano a battersi «non ha 
nulla a che vedere con la re­
staurazione della politica di 
centro-sinistra » né postula la 
diretta partecipazione del 
PCI al governo. 

g. f. p. 

Morto l'avvocato 

Giacomo Delitala 
.MILANO. 7 

Giacomo Delitala. uno dei 
Più noti giuristi ed awocati ,ta 
liani nato a Sassari nell'aprile 
1903, è morto alle 15.30 di oggi 
in una clinica milano-* per un 
male che l'aveva colto are.» 
due anni or sono. 

Delitala è stato l'« n\ votato 
dei grandi > e in particolare 
dell'alto società milanese e 
lombarda ed ha patrocinato ni 
cuni dei più clamorosi processi 
del dopoguerra. 

Fu candidato dcmocrMiMo e 
presidente dei giuriaH «telici . 


